
S
i è ristretto lo spazio pub-
blico, quello a verde,
quello per i servizi della
New Town di Bazzano.
Con 21 piastre antisismi-

che e 1200 appartamenti Bazzano
è l’insediamento abitativo più va-
sta del progetto Casa, per realizzar-
lo sono stati espropriati terreni in
gran parte agricoli. E, come gli al-
tri del progetto Csae, un dormito-
rio: per rendere vivibile una per-
manenza che non sarà breve si
aspettano i servizi. Ma ora il decre-
to 3701 del capo della Protezione
civile restituisce al proprietario
una fetta significativa del terreno
espropriato con il risultato di ridur-
re gli spazi per i bambini e per gli
anziani, per le attività commercia-
li e sociali. Un decreto che modifi-
ca quello dell’agosto 2009, pare,
in base ad un accordo preso in pre-
cedenza. E che dà la misura di co-

me il diritto, a L’Aquila, abbia confi-
ni molto labili con l’arbitrio. Dal pri-
mo febbraio scorso, infatti, Bertola-
so non ha più i poteri di commissa-
rio che sono passati al presidente
della Regione Gianni Chiodi.

Esempio numero due: piazza
D’armi, nella parte nuova all’ingres-
so della città. Esiste un progetto del-
l’architetto Cucinella per spazi ver-
di, un teatro, un mercato. Ma al po-
sto di tutto questo , su richiesta di
padre Quirino Salomone, rettore di
san Bernardino, è sorta una chiesa e
una mensa ecclesiastica. Il sindaco
Cialente dice: «Si tratta di strutture
provvisorie, saranno rimosse quan-
do il complesso di San Bernardino
sarà ripristinato». Obietta una mili-
tante dei comitati cittadini, Pina
Lauria: “La struttura provvisoria è
costata 4 milioni, 3 sono venuti dal-
la Protezione civile, dalle donazioni
degli itaiani, uno dalla raccolta fon-
di del giornale il Centro. Quante ca-
se si sarebbero potute riparare con 4
milioni?”. Sono due situazioni che
raccontano quello che un cittadino
aquilano, Piero De Santis chiama, in
assemblea: «Lo sfasamento».

“Quelli che non hanno niente da
fare”, oppure gli ingrati, o ancora gli
abusivi: così la destra benpensante
in cerca di visibilità qualifica il popo-
lo delle carriole. Ma sabato, il tendo-
ne dei comitati a piazza Duomo è
stato teatro di un salto di qualità. Po-
sti in piedi e presenze da grandi oc-
casioni: ci sono il sindaco Cialente,
il presidente della Regione Chiodi,
il capo dell'unità di missione Gaeta-
no Fontana. Sono lì ad ascoltare gli
"ingrati" del Collettivo 99, del 3e32 ,
di Azzero CO2 che presentano i ri-
sultati del lavoro di uno dei "tavoli"
in cui si è organizzata l'assemblea
cittadina. Il tema è la ricostruzione
sostenibile: L'Aquila deve guardare
al futuro: "Sarebbe un suicidio - dice
Piero De Santis - costruire oggi con
criteri antiquati, in deroga alle nor-
me vigenti. Qui si fa tutto in dero-
ga".

Annalisa Taballone illustra la si-
mulazione sulle 5400 case classifica-
te E, quelle che hanno subito i danni
maggiori. «Già adesso - spiega – gli
interventi di riqualificazione energe-
tica sono obbligatori e possono esse-
re portati al 55% in detrazione. La
nostra proposta è che quella stessa

cifra sia assegnata dallo Stato a
fondo perduto". Con la ricostruzio-
ne eco-compatibile "lo stato rispar-
mierebbe 11 milioni annui e i citta-
dini risparmierebbero sulle bollet-
te".

Luca Santarossa, economista,
spiega che puntare sulla green eco-
nomy, significherebbe prendere di
petto un'altra delle tragedie del ter-
remoto: «Un piccolo distretto indu-
striale per le neregie rinnovabili
darebbe un lavoro qualificato a cir-
ca mille degli 8500 disoccupati de
L’Aquila».

Il confronto con le istituzioni
non è certo idilliaco ma molto civi-
le. Ettore Di Cesare: "Chiodi ha det-
to a Porta a Porta ‘si procede col
dovuto riserbo'. Ma quale riserbo?
Abbiamo il diritto di sapere". Anto-
nio Perrotti: «C'è un disegno dilato-
rio e fuorviante". Ci vuole continui-
tà di confronto». Luca Santarossa:
«Questi incontri lasciano il tempo
che trovano. Ci vuole continuità di
confronto». Dai rappresentanti isti-
tuzionali vengono alcune notizie
importanti e alcune aperture. In-
tanto il calcolo dei costi sulla rico-
struzione, per Cialente fra i 18 e i
20 miliardi per l'intero cratere. Per
Fontana, solo su L'Aquila, 7 miliar-
di e 300 milioni. Il 25 maggio è pro-
grammato un incontro al ministe-
ro dell'economia. "Chiamate tutta
la città", dice Perrotti, "facciamoci
sentire". Mattia Lolli: “C’è una mi-
naccia di sgombero per Case mat-
te, eppure è proprio lì che i comita-
ti elaborano le loro proposte”. Ri-
sponde il capo dell’unità di missio-
ne: “La prossima riunione faccia-
mola a Case matte”. Per i comitati
è una cosa importante ma non ba-
sta: chiedono regolamenti per la
democrazia partecipata. Sulla
eco-ricostruzione Cialente, Chiodi
e Fontana sembrano addirittura ri-
lanciare: per le prime case classifi-
cate E il contributo pubblico copre
tutti i costi. Ma i problemi comin-
ciano con le seconde case, secon-
do Fontana ”il ragionamento do-
vrebbe essere non sul singolo allog-
gio ma sulla ricostruzione della
qualità urbana”. Bisogna vedere
se Tremonti farà orecchie da mer-
cante.❖
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Bazzano, 1200 appartamenti nel «dormitorio» del progetto Case,mancano
i servizi, ma il capo della Protezione civile restituisce alcune terre espropriate
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